
 “CONFESSIO LAUDIS” 
lo stupore di fronte 

alle meraviglie di Dio 
Nella terra buona dove è caduto, il se-
me del Vangelo ha prodotto il trenta, il 
sessanta e anche il cento per uno. 
Sempre la Parola del Signore illumina 
la mente e riscalda il cuore, ci parla 
nell'oggi della vita e ci spinge sui sen-
tieri del Regno. Ecco perché anzitutto 
ringraziamo Dio per il fuoco che la sua 
Parola ha fatto ardere in cuore, ali-
mentando la fede, ravvivando la spe-
ranza, nutrendo la carità anche nelle 
ore difficili. Mentre lo ringraziamo, col-
tiviamo il "pensiero positivo", per saper 
vedere anzitutto il bene attorno a noi e 
ad accoglierlo con animo grato. 
 

“CONFESSIO VITAE” 
la fatica della notte 
e il peso del peccato 

In alcune ore ci riconosciamo nel senso 
di fatica e frustrazione di Pietro che, 
non avendo preso nulla, si riconosce 
peccatore. Dio ci mette in posizioni di 
responsabilità per farci capire che sia-
mo fragili, poveri e inadeguati. Pesano 
su di noi le mancanze e i peccati perso-
nali, come anche le omissioni di fronte 
alle molte cose che urgono e che ci 
fanno interrogare con ansia. Ciò che 
stiamo facendo è secondo il Vangelo? 
Non stiamo tradendo il mandato di Ge-
sù? Non stiamo trascurando ciò che è 

essenziale? Non ci ingannano la routi-
ne, la pigrizia, l'amore delle comodità, 
lo spirito monda-no? Queste e simili 
domande lacerano il cuore e lo appe-
santiscono… 
 

“CONFESSIO FIDEI” 
Sulla tua parola getterò le reti 

Come Pietro, affidiamoci ancora e 
sempre a Gesù, dicendo: Maestro, sulla 
tua parola getteremo di nuovo le reti! Le 
getteremo come abbiamo fatto finora, 
nella consolazione e nelle difficoltà, 
nella notte e all'alba. Tu non ci lascerai 
mai soli perché - l'hai promesso - sei 
con noi tutti i giorni fino alla fine dei 
tempi. Per questo professiamo la fede, 
come Tommaso: "Mio Signore e mio 
Dio", certi che lo Sposo della Chiesa la 
conduce sulla strada del Regno, fra le 
prove del mondo e la consolazione del-
lo Spirito. Perciò chiediamo di avere la 
fede di Maria, la Madonna del Sabato 
Santo: una fede umile, viva, abbando-
nata alle mani del Padre, che sa crede-
re oltre ogni evidenza e nella notte 
oscura sa attendere l'aurora di Pasqua, 
sicura della promessa di Cristo. Come 
lei e con la sua intercessione, anche 
noi potremo sperare contro ogni spe-
ranza, amare al di là di ogni stanchez-
za, credere pur nella prova della fede. 
(C. M. Martini).  
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DOMENICA 

gennaio 

SS Messe secondo l’orario festivo 

ore 10.30 Santa Messa solenne 
ore 11.30 Benedizione delle macchine 
ore 15.00 Vespri e Processione con il Santo 
ore 18.00 Falò di Sant’Antonio  

LUNEDÌ 

gennaio 

ore 20.30 Santa Messa per i defunti 

MARTEDÌ 

gennaio 

Festa liturgica di Sant’Antonio 
ore 10.00 Santa Messa concelebrata 
ore 21:00 Concerto Gospel 

MERCOLEDÌ 

gennaio 

Ottavario di preghiera per l’unità dei cristiani 

GIOVEDÌ 

gennaio 

ore 20.30 Santa Messa di Comunità 
 Sono invitati gli operatori della liturgia  

SABATO 

gennaio 

Sabato e domenica nelle tre parrocchie dopo le sante messe pre-
senza del gruppo “Lautari” 
Orario Sante Messe Orari Confessioni 

07:30 - 18:00 16:00 - 18:00 
17:30 16:00 - 17:30 
18:30 16:30 - 18:30 

DOMENICA 

gennaio 

ore 16:00 presso la sala mons. Crespi • Incontro A.C.  

DOMENICA 

gennaio 

 
ore 19:45 Cena e Catechesi Giovani 

 
ore 08:30 in Oratorio • Incontro A.C.R.  
Terminano le iscrizioni alla gita a Foppolo 

VENERDÌ 

gennaio 

 
ore 18:45 Incontro e cena con i ragazzi di 3ª media della Comunità 
ore 21:00 nel cineteatro • ”IL RAPPORTO CON LE TECNOLOGIE E I SO-

CIAL” serata guidata dal dott. Gabriele Barreca e dal dott. 
Alberto Bellomo 

SABATO 

gennaio 

Inizio Settimana dell’Educazione 
ore 10:00 a Seregno • Assemblea diocesana degli Oratori 





riscopriamo 
la confessione 

L'itinerario di ogni con-
versione è sperimentare 
l'abisso delle nostre mi-
serie e desiderare una 

vita nuova. Con Gesù gli 
ultimi diventano primi, i 
poveri avranno il regno... 
Spesso dà l'impressione 

di impazienza. Non bada 
alla fatica fisica né alle cri-
tiche o dei rischi. Non 
pensa a “salvare sé stes-
so”, ma ad “offrire la sua 
vita” a chi ama.  
Cita le Scritture parlando 
della misericordia divina; 
cura le malattie e insieme 
guarisce la sfiducia. Chia-
risce le sue priorità: la sua 
“spada” taglia in due lo 
spazio tra offesi e offen-
sori, umili e violenti; la 
scelta di seguire lui dev'es-
sere senza esitazioni o 
tatticismi; il suo “fuoco” 
non divora nulla e nessu-
no, ma purifica e consu-
ma.  
Così il battesimo in cui sa-
rà battezzato è il dono di 
sé come sacrificio gradito 
a Dio. Sempre ha privile-
giato i veri destinatari 
dell'indulgenza e della 

compassione, testimo-
niando che la vita va spe-
sa e non conservata. 

Mons. Erminio Villa 

 

Don Matteo Moda 
 

 
 

Don Remo Ciapparella 

 

Don Leonello Pozzoni 

Diaconia 


